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I RISULTATI (91%DEI SEGGI)

Nessuna corrente, anzi. Il professor
Ignazio Marino, forte del suo 12,
8%, assicura che non ne farà, e chie-
de a Bersani «di dire che non le vuo-
le, così che i vari capicorrente le
sciolgano e il Pd parli con una voce
sola». A due giorni dal voto, il chirur-
go tira le somme dei risultati, «noi

non siamo sorpresi, abbiamo dato
voce a chi non aveva punti di riferi-
mento, Bersani e Franceschini sono
calati nelle percentuali, noi siamo
aumentati». Marino sfoglia l’analisi
del voto effettuata dal sito termome-
tropolitico.it, da cui si evince che «il
voto dei giovani, in particolare nelle
grandi metropoli, ci premia». Mari-
no infatti è al 20% tra gli under 35
anni, e cala man mano che l’età dei
votanti cresce. «Bersani è fortissimo
tra chi ha più di 50 anni», spiega il
professore, e aggiunge: «Siamo so-
pra il 15% in Piemonte, Lombardia,
Veneto, Friuli, Marche e Lazio, i no-
stri voti in totale arriveranno a
450mila, di cui 90mila nelle rosse
Emilia e Toscana». Marino non lesi-
na complimenti al neo-segretario

(«Ha la serietà la preparazione e la
storia per essere un grande segreta-
rio»), ma avverte: «Saremo leali, ci
auguriamo che sappia interpretare
la voglia di rinnovamento di chi ci
ha sostenuto, ma quando ci sarà da
criticare non staremo zitti». Sul nu-
cleare, ad esempio: «Se il governo
farà nuove centrali noi saremo lì a

impedirne la costruzione», dice.
«E chiederemo di usare sempre il
metodo laico per le decisioni, si di-
scute, si vota e poi ognuno è vinco-
lato». «Mai più casi di coscienza
sull’omofobia, non li tollerere-
mo», avverte Marino. «Cerchere-
mo di dettare l’agenda del Pd, di
pretendere risposte chiare. Sui di-
ritti civili non faremo non dico un
passo, ma neppure un millimetro
indietro». E sugli incarichi: «Si scel-
ga in base alla competenza, speria-
mo che il Pd non si perda nel to-
to-cariche, a noi comunque questi
equilibri non interessano».

La delegazione di Marino all’as-
semblea nazionale sarà tra i 100 e i
150 delegati. «Prima della riunio-
ne del 7 ci riuniremo, e valutere-
mo se presentare un nostro candi-
dato alla presidenza, una donna o
un uomo». Più probabile una don-
na, si fanno i nomi di Paola Concia
e Rosa Calipari. Su Rutelli una bat-
tuta sarcastica: «Mi sembra come
un bambino che porta via il pallo-
ne. Ma non credo che ci riuscirà:
noi comunque continueremo a gio-
care».❖

Spoglio ancora non definitivo:

Bersani al 52,95%, Franceschini

al34,28%,Marinoal12,77%.Man-

canoancoraunmigliaiodiseggi.
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nonporta benefici. Ora nuove alleanze per vincere e governare, senza autosufficienza».

Marino: «I giovani conme
EBersani sappia rinnovare»

Il senatore presenta i suoi
“flussi”: «Fra gli under 35 ho pre-
so il 20%...». Assicura che non fa-
rà correnti, e che vuole un «parti-
to che parli con una voce sola».
Le sue “truppe” in assemblea sa-
ranno fra i 100 e i 150 delegati.
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